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INTERVENTI  REGIONALI  NEL  SETTORE  DELL'EMIGRAZIONE
E DELL'IMMIGRAZIONE

Art.  1  - Finali tà
La  Regione  Veneto  opera  per  rimuovere  le  cause  dell'emigrazione

e  promuove  in  armonia  con  le  iniziative  dello  Stato  e  anche  in
coordina m e n to  con  le  altre  Regioni:
a)  forme  di  par tecipazione,  di  solidarie tà  e  di  tutela  dei  lavora to ri
emigra t i  e  rimpat r ia t i  e  delle  loro  famiglie;
b)  iniziative  e  attività  sociali  e  culturali  diret t e  a  conserva r e  e
tutela re  fra  gli  emigra ti  e  loro  discende n t i  il valore  dell'iden ti t à  della
terra  di  origine  e  rinsalda re  i loro  rappor t i  culturali  con  il Veneto;
c)  Interven ti  per  agevolar e  l'inserimen to  nelle  attività  produt tive  e  la
soluzione  dei  problemi  economici,  sociali  e  culturali  degli  emigra t i
che  rimpat r iano  e  delle  loro  famiglie;
d)  forme  particolari  di  sostegno  per  gli  stagionali  e  i frontalieri;
e)  iniziative  per  il  supera m e n t o  delle  difficoltà  specifiche  ineren ti  la
condizioni  degli  stranie ri  immigra t i .

Art.  2  - Dest i n a t ar i  degl i  interve n t i
Agli  effetti  della  presen te  legge  sono  conside ra t i  emigra t i  i

cittadini  di  origine  veneta,  per  nascita  o  residenza ,  che  abbiano
matura to  un  periodo  di  perman e nz a  all'este ro  per  motivi  di  lavoro,
dipenden t e  o  autonomo,  non  inferiore  ai  tre  anni  consecu tivi  negli
ultimi  cinque  anni,  considera n do  un  anno  intero  il  periodo  di  lavoro
continua t ivo  superiore  a  mesi  sei.

Sono  altresì,  conside ra t i  emigra t i  i  figli  e  il  coniuge  supers t i t i  di
chi  abbia  acquis t a to  la  qualifica  di  emigra to  ai  sensi  della  presen te
legge.

La  perman e nz a  all'es te ro  deve  risulta r e  da  certificaizone  delle
autori t à  consola ri  o,  in  mancanza ,  da  documen t i  ufficiali  rilascia ti  da
autori t à  o  enti  previdenziali  stranie ri  o  italiani.

Sono  considera t i  stranie r i  immigra t i  coloro  che,  provenien ti  da
paesi  extracom u ni t a r i ,  dimorano  nel  terri torio  della  regione  per
motivi  di  lavoro  o di  studio.

La  Giunta  regionale,  sentita  la  Commissione  consiliare
compete n t e ,  stabilisce  i  criteri  per  l'ammissione  a  usufrui re  dei
benefici,  previsti  dalla  presen t e  legge,  delle  seguen ti  categorie:
a)  gli  stagionali,  cioè  coloro  che  lavorano  in  un  paese  stranie ro  con
un  contra t to  a  termine  di  dura ta  non  inferiore  a  sei  mesi;
b)  i  frontalieri ,  cioè  coloro  che  per  motivi  di  lavoro  varcano
quotidiana m e n t e  la  frontiera ;
c)  i lavora to r i  che  emigrano  in  un  paese  stranie ro  alle  dipendenz e  di
impres e  italiane  o loro  subappal t a t r ici .
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Art.  3  - Piano  trien n a l e  e  progra m m a  annu al e  degl i  interve n t i
La  Giunta  regionale,  sentit a  la  Consulta  regionale  per

l'emigrazione  e  per  l'immigrazione,  predispone  il  piano  triennale  di
massima  degli  interven ti  che  è  approva to  dal  Consiglio  regionale.

La  Giunta  regionale,  entro  il  31  dicembr e  di  ogni  anno,  senti ti  il
Comita to  diret t ivo  della  Consulta  regionale  per  l'emigrazione  e
l'immigrazione  e  la  Commissione  consiliare  compete n t e ,  approva  il
progra m m a  degli  interven ti  da  realizzarsi  nell'anno  successivo,
contene n t e  anche  le  iniziative  delle  associazioni  da  ammet t e r e  a
contributo,  ai  sensi  del  primo  comma  dell'ar t .  28,  e  la  misura  del
contributo  stesso.

Art.  4  -  Cons u l ta  region a l e  per  l'emi gr az i o n e  e  per
l'immi gr a z i o n e

E'  istituita  la  Consulta  regionale  per  l'emigrazione  e  per
l'immigrazione  con  sede  presso  la  Giunta  regionale.

Art.  5  - Comp o s i z i o n e  della  Cons ul ta
La  Consulta  è  composta  da:

a)  n.  25  emigra t i  residen ti  da  almeno  tre  anni  all'este ro,  scelti  dalla
Giunta  regionale,  sentit a  la  Commissione  consiliare  competen t e ,  tra
una  rosa  di  nomina tivi  indicati  dalle  associazioni  dell'emigrazione,  in
possesso  dei  requisiti,  di  cui  all'ar t .  27  della  presen t e  legge,  tenendo
conto  della  consis tenza  delle  collet tività  degli  emigra t i  nei  singoli
paesi  esteri  e  dei  circoli  veneti  ivi  esisten t i;
b)  n.  2  lavorato r i  stranie r i  immigra t i  nella  regione  da  almeno  tre
anni,  designa ti  dalle  associazioni  degli  stranie ri  immigra t i  aventi  i
requisi ti  indicati  dall'a r t .  27  della  presen te  legge;
c)  n.  1  rappre s e n t a n t e  di  ciascuna  delle  associazioni  dell'emigrazione
aventi  i requisiti  indicati  dall'ar t .  27,  designa to  dalle  stesse;
d)  n.  4  rappres e n t a n t i  dei  Patrona ti  a  cara t t e r e  nazionale,  aventi  una
sede  nella  regione  e  operan ti  nei  paesi  stranie ri ,  che  si  occupano
dell'assis tenz a  degli  emigra t i  dai  rispet t ivi  organi  regionali;
e)  n.  3  rappre s e n t a n t i  delle  organizzazioni  sindacali  maggiorm e n t e
rappres e n t a t ive  in  campo  nazionale,  designa t i  dai  rispet tivi  organi
regionali;
f)  n.  1  rappres e n t a n t e  delle  Province  del  Veneto,  designa to
dall'Unione  regionale;
g)  n.  3  rappres e n t a n t i  dei  Comuni  del  Veneto,  designa t i  dalla  sezione
regionale  dell'Associazione  Nazionale  Comuni  d'Italia;
h)  n.  1  rappre s e n t a n t e  delle  Comuni tà  ed  Enti  Montani  del  Veneto,
designa to  dalla  Delegazione  regionale  dell'Unione  Nazionale
Comunità  ed  Enti  Montani;
i)  n.  1  rappre s e n t a n t e  dell'Ufficio  regionale  del  lavoro  e  della
massima  occupazione,  designa to  dal  dirigente  dello  stesso;
l)  n.  1  rappre s e n t a n t e  delle  Camere  di  commercio,  indust ria ,
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artigiana to,  agricoltur a  del  Veneto,  designa to  dalla  Unione  regionale;
m)  n.  1  rappre s e n t a n t e  della  Direzione  generale  emigrazione  e  affari
sociali  del  Ministe ro  degli  affari  esteri ,  designa to  dallo  stesso.

Il  presiden t e  della  Giunta  regionale,  l'Assessore  delega to,  il
Presiden t e  del  Consiglio  regionale  e  i  membri  della  Commissione
consiliare  compete n t e  par tecipano  alle  riunioni  della  Consulta  senza
dirit to  di  voto.

Art.  6  - Compit i  del la  Cons ul ta
La  Consulta ,  formula  propost e  ed  esprime  pare r i  per:

a)  la  formazione  del  piano  triennale ,  di  cui  al  primo  comma  dell'a r t .
3;
b)  la  verifica  periodica  dell'en ti t à  del  fenomeno  migra to r io  e  delle
problema t iche  sociali  ed  economiche  consegu en t i ;
c)  gli  interven t i  di  cara t t e r e  economico,  culturale  e  sociale  in  favore
degli  emigra t i ,  dei  rimpat r ia t i  e  degli  stranie r i  immigra t i ,  con
particolar e  riferimen to  all'utilizzo  di  risorse  comunita r ie;
d)  il  sostegno  dell'a t t ività  delle  associazioni,  di  cui  al  success ivo  art.
27;
e)  ogni  altro  argomen to  sottopos to  dalla  Giunta  regionale.

Art.  7  - Costi tu z i o n e  della  Cons ul ta
La  Consulta  è  costitui ta  all'inizio  di  ogni  legislatu r a  regionale

entro  90  giorni  dall'insediam e n to  della  Giunta  regionale  e  dura  in
carica  fino  alla  scadenza  del  Consiglio  regionale.

Il  Presiden te  della  Giunta  regionale  provvede,  con  proprio
decre to,  alla  nomina  dei  componen t i  e  alla  loro  sostituzione.

A tal  fine  il Presiden t e  della  Giunta  stessa  richiede  agli  enti  e  alle
associazioni,  di  cui  all'ar t .  5,  la  designazione  dei  membri  di  rispet tiva
compete nza .  Ai fini  della  indicazione  dei  nominativi  di  cui  alla  lett.  a)
dell'a r t .  5,  le  associazioni  prede t t e  consultano  le  comuni tà  e  i circoli
veneti  degli  emigra ti .

Le  designazioni  debbono  esser e  effettua t e  entro  60  giorni  dalla
richies ta .  Trascorso  tale  termine  il  Presiden te  della  Giunta  regionale
provvede  alla  costituzione  e  alla  convocazione  della  Consulta  sulla
base  delle  designazioni  pervenu te ,  fatte  comunqu e  salve  le
successive  integrazioni.

Art.  8  - Funzio n a m e n t o  della  Cons ul t a
La  Consulta  elegge  tra  i  suoi  componen t i  il  Presiden t e ,  il  Vice

Presiden t e  e  gli  altri  membri  del  Comita to  diret t ivo.
La  Consulta  si  riunisce  di  norma  presso  la  sede.  Può,  tut tavia,

riunirsi  anche  in  località  diversa .
La  Consulta  si  riunisce  in  seduta  ordinaria  una  volta  l'anno;  in

seduta  straordina ri a  quando  il  Comitato  diret t ivo  lo  ritenga
necessa r io  o  su  richies t a  motivata  di  almeno  un  terzo  dei  suoi
componen t i .
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Il  Presiden te ,  previa  delibera izone  del  Comita to  diret t ivo,
convoca  la  Consulta .

L'avviso  di  convocazione,  che  dovrà  pervenire  agli  interes sa t i
almeno  30  giorni  dalla  seduta,  deve  contene r e  l'indicazione  del
giorno,  dell'ora,  del  luogo  dell'aduna nz a  e  degli  argomen t i  posti
all'ordine  del  giorno  con  allega ta  una  schema t ica  relazione  per
ognuno  di  essi.  Nell'avviso  di  convocazione  può  esser e  fissato  il
giorno  della  seconda  convocazione.

Le  sedute  sono  valide  con  la  presenza  di  almeno  la  metà  più  uno
dei  consultori  in  prima  convocazione,  e  con  la  presenza  di  almeno  un
terzo  di  essi  in  seconda  convocazione.  Le  deliberazioni  vengono
adotta t e  a  maggioranz a  semplice  dei  presen t i;  in  caso  di  parità  dei
voti  prevale  quello  del  Presiden t e .

Il  Presiden te ,  previa  deliberazione  del  Comita to  diret t ivo  e  con  i
limiti  di  cui  all'ar t .  11,  invita  alle  sedute ,  senza  dirit to  di  voto,
rappres e n t a n t i  di  amminis t r azioni  ed  enti  interes s a t i  ai  problemi  del
set tore ,  dirigenti  regionali  o  esper t i .

La  Consulta  predispone  il  regolame n to  interno,  che,  su  propost a
della  Giunta  regionale,  viene  approva to  dal  Consiglio  regionale.

Di ciascuna  seduta  viene  reda t to  apposi to  verbale,  che,  approvato
dal  Comita to  diret t ivo,  sarà  inviato  a  tutti  i  compone n t i  della
Consulta  nonché  ai  sogge t t i  di  cui  all'ultimo  comma  dell'a r t .  5.

Le  funzioni  di  segre t a r io  sono  svolte  da  un  funziona rio  del  settore
emigrazione,  designa to  dall'assesso re  competen t e .

Nel  bilancio  della  Regione  è  previsto  un  apposi to  capitolo  di
spesa  per  il funzionam e n to  della  Consulta  e  del  Comita to  diret t ivo.

Art.  9  - Comitat o  diret t ivo  della  Cons ul t a
Il  Comita to  diret tivo  è  composto  dal  Presiden te  della  Consulta ,

che  lo  presiede ,  dal  Vice  Presiden te  e  da  sette  membri  elet ti  dalla
Consulta  tra  i suoi  compone n t i ,  di  cui  almeno  quat t ro  emigra t i .

Il Comita to  diret tivo:
a)  delibera  sulle  convocazioni  della  Consulta ,  predispone n don e
l'ordine  del  giorno,  nonché  sulla  par tecipazione  dei  sogge t t i  indicati
al  settimo  comma  dell'a r t icolo  precede n t e ;
b)  collabora  con  il  Presiden te  della  Consulta  e  con  la  Giunta
regionale  per  la  realizzazione  delle  deliberazioni  della  Consulta;
c)  cura  i  rappor t i  della  Consulta  con  gli  organi  regionali  e  con  le
associazioni  interess a t e  ai  problemi  della  emigrazione;
d)  esprime  pare re  sulla  iscrizione  delle  associazioni  e  dei  circoli
veneti  degli  emigra ti  nel  Regist ro,  di  cui  al  secondo  comma  dell'a r t .
27;
e)  formula  propost e  ed  esprime  pare r e  sul  progra m m a  annuale  degli
interven ti ,  di  cui  al  secondo  comma  dell'a r t .  3,  e  sull'am missione
delle  associazioni  sopraindica t e  alle  sovvenzioni  annuali,  di  cui
all'ar t .  28;
f) esprime  parer i  richies ti  d'urgenza  alla  Consulta ,  salvo  ratifica  della
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Consulta  stessa  nella  sua  prima  seduta  successiva;
g)  esprime  pare re  sui  tempi  e  le  modalità  degli  incontri  da  teners i
con  le  collet tività  degli  emigra t i  e  degli  immigra t i  nonché  sulla
partecipazione  a  convegni,  conferenze ,  incontri  e  altre
manifes t azioni  interess a n t i  l'emigrazione  e  sulla  composizione  delle
relative  delegazioni  della  Consulta;
h)  propone  l'effet tuazione  di  convegni,  incont ri ,  semina ri ,  indagini  e
altre  iniziative  intere ss a n t i  il set tore .

La  dura t a  in  carica  del  Comita to  diret t ivo  coincide  con  quella
della  Consulta .

L'assessore  regionale  delega to  e  il  Presiden t e  della  Commissione
consiliare  compete n t e  par tecipano  alle  riunioni  del  Comita to
dire t t ivo  senza  dirit to  di  voto.

Art.  10  - Funzio n a m e n t o  del  Comita t o  diret t ivo
Il Presiden te  convoca  il Comita to  diret tivo.
L'avviso  di  convocazione,  che  dovrà  pervenire  agli  interes sa t i

almeno  dieci  giorni  prima  della  seduta ,  riducibili  a  cinque  in  caso  di
urgenza,  deve  contene r e  la  indicazione  del  giorno,  dell'ora,  del  luogo
dell'adun a nza  e  degli  argome n t i  posti  all'ordine  del  giorno.
Nell'avviso  di  convocazione  può  esser e  fissato  il giorno  della  seconda
convocazione.

Le  sedute  sono  valide  con  la  presenza  della  maggioranza  dei  suoi
componen t i .  Le  deliberazioni  vengono  adot ta t e  a  maggioranza
semplice  dei  presen ti;  in  caso  di  parità  dei  voti  prevale  quello  del
Presiden t e .

Il  Presiden te ,  previa  deliberazione  del  Comita to  diret t ivo  e  con  i
limiti  di  cui  all'ar t .  11,  invita  alle  sedute ,  senza  dirit to  di  voto,
rappres e n t a n t i  di  amminis t r azioni  ed  enti  interes s a t i  ai  problemi  del
set tore ,  dirigenti  regionali  o  esper t i .

Di  ciascuna  seduta  viene  reda t to  apposi to  verbale  che  sarà
approva to  dal  Comita to  diret t ivo  nella  seduta  successiva.

Le  funzioni  di  segre t a r io  sono  svolte  dal  segre t a r io  della
Consulta .

Art.  11  - Rimbors o  spes e  e  inden n i t à  di  miss io n e
Per  la  par tecipazione  alle  sedute  della  Consulta  e  del  Comita to

dire t t ivo  nonché,  previa  deliber azione  di  autorizzazione  e  impegno
della  spesa  da  parte  della  Giunta  regionale  ai  sensi  delle  vigenti
disposizioni,  per  la  par tecipazione  in  Italia  e  all'este ro  a  convegni,
conferenze ,  incont ri  di  cara t t e r e  internazionale,  inter r egionale,
nazionale  e  regionale  ai  consultori  competono  il rimborso  delle  spese
di  viaggio  e  il  trat t am e n to  di  missione  previsto  dalla  legge  regionale
per  i consiglieri  regionali.

Agli  invitati  alle  sedute  della  Consulta  e/o  del  Comita to  diret t ivo,
in  conformit à  dei  precede n t i  artt .  8  e  10,  competono  il rimborso  delle
spese  di  viaggio  e  l'indenni tà  di  missione  in  quanto  dovute.  La
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relativa  spesa  deve  essere  preven tivam e n t e  autorizza ta  dalla  Giunta
regionale.

Per  l'individuazione  della  località  di  provenienza ,  agli  effetti  dei
rimborsi  e  delle  indenni tà  di  cui  al  presen t e  articolo,  si  fa  riferimento
alla  sede  di  lavoro.

Art.  12  -  Deter m i n a z i o n e  di  criteri  partico lar i  nel la
legi s l az i o n e  regio n a l e

Le  leggi  regionali  che  dispongono  gli  interven ti  in  mate ria  di
agricol tur a ,  artigiana to,  commercio,  indust ria ,  turismo,  pesca,
edilizia  abita tiva,  dirit to  allo  studio  e  servizi  sociali  determina no  i
criteri  par ticolari  per  la  ammissione  ai  benefici,  previsti  da  ciascuna
di  esse,  degli  emigra ti ,  singoli  o  associa ti ,  che  rient r ano  nella
Regione.

Art.  13  - Interve n t i  socio- assi s t e n z i a l i
Ai sensi  del  dpr  24  luglio  1977,  n.  616,  e  della  legge  regionale  15

dicembr e  1982,  n.  55,  gli  interven ti  socio- assis tenziali  a  favore  degli
emigra t i  e  degli  immigra t i  sono  di  compete nz a  dei  Comuni.

Le  amminis t r azioni  e  gli  enti  interes s a t i ,  nell'ammissione  in  case
e  istituti  per  anziani,  danno  la  precede nz a  agli  emigra t i  anziani  che
rientrino  nella  Regione  e  non  abbiano  altre  possibilità  di  idonea
assistenza .

I  Comuni  curano  l'organizzazione  di  soggiorni  climatici  per  i figli
degli  emigra t i .

I  Comuni,  fatte  salve  le  compete nze  statali  in  mate ria ,  sono
autorizzat i  a  concede r e  contribu ti  sugli  importi  dovuti  all'INPS  per  il
risca t to  dei  periodi  di  lavoro,  con  un  minimo  di  cinque  anni,  pres ta to
all'es te ro  e  no  ncoper t to  da  convenzioni  bilate rali  in  mate ria  di
sicurezza  sociale  ai  lavora to ri  in  possesso  dei  requisiti  di  cui  all'ar t .
2,  rient r a t i  definitivamen t e  nella  regione  o  ai  loro  supers t i t i  aventi
dirit to,  al  fine  di  consen ti r e  il  raggiungim e n to  dei  minimi
pensionis tici  o  del  minimo  richies to  per  la  prosecuzione  contribu tiva
volonta ria .

Per  il  versam e n to  di  tali  contributi  la  Giunta  regionale  stipule rà ,
se  necessa r io,  apposi ta  convenzione  con  l'I.N.P.S.

La  Regione,  nel  ripar ti r e  i fondi  destinat i  all'assis tenza  secondo  i
criteri  fissati  dalla  legge  regionale  15  dicembr e  1982,  n.  55,  tiene
conto  delle  particola ri  esigenze  dei  Comuni  in  relazione  agli
interven ti  a  favore  degli  emigra t i  e  dei  rimpat r ia t i .

La  Giunta  regionale,  entro  90  giorni  dall'en t r a t a  in  vigore  della
presen t e  legge,  emana  diret t ive  ai  Comuni  per  rende r e  tempes t ivi,
congrui  e  omogenei  gli  interven ti  sia  nelle  compete nze  innanzi
richiama t e ,  sia  per  gli  interven ti  economici  a  titolo  di  concorso  nelle
spese  sostenu te  dagli  emigra t i  in  occasione  dell'ese rc izio  di  voto  in
patria.
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Art.  14  - Fondo  regio n a l e  per  l'emi graz i o n e
La  Regione,  anche  avvalendosi  degli  enti  locali  e  delle

associazioni  degli  emigra t i ,  promuove,  coordina  e  realizza  interven ti
organici  straordina r i ,  anche  in  concorso  con  progra m mi  locali,
nazionali  e  comuni ta r i  a  favore  degli  emigra t i ,  dei  rimpat r ia t i  e  degli
stranie ri  immigra t i  e  delle  loro  famiglie.

A tal  fine  è  istitui to  il  fondo  regionale  per  l'emigrazione,  formato
da:
a)  gli  stanziam en t i  annuali  disposti  nello  stato  di  previsione  della
spesa  del  bilancio  regionale;
b)  contribu ti  o  finanziame n t i  comuni ta r i  o  di  altra  fonte
internazionale;
c)  contribu ti  o  finanziame n ti  statali;
d)  altri  contribu ti.

Art.  15  - Interve n t i  del  fondo
Sono  a  carico  del  Fondo  gli  interven ti  straordina r i  a  favore  degli

emigra t i ,  dei  rimpat r ia t i ,  degli  stranie ri  immigra t i  e  dei  loro  familiari,
aventi  lo  scopo  di:
a)  favorire  la  formazione  e  la  riqualificazione  professionale  dei
lavorato r i  emigra t i  rimpat r ia t i  e  dei  loro  familiari;
b)  favorire  il  reinse r ime n to  degli  emigra t i  mediante  agevolazioni  per
l'acquisizione  nel  terri torio  regionale  di  idoneo  alloggio;
c)  favorire  il  reinser im en to  degli  emigra t i  rimpat r ia ti  nelle  attività
produ t t ive;
d)  agevolare  l'inse rimen to  dei  figli  degli  emigra t i  nell'ordinam e n t o
scolas tico  nazionale  e  la  loro  frequenza  a  scuola,  corsi  universi t a r i  e
postuniversi t a r i  nonché  il  supera m e n t o  delle  difficoltà  linguis tiche
degli  stranie r i  immigra t i;
e)  organizzare  nel  terri torio  regionale  soggiorni  culturali  e  viaggi  di
studio  per  i  figli  degli  emigra t i  e  iniziative  di  turismo  sociale  e  di
intersca m bio;
f)  assume r e ,  incoraggia r e  e  sviluppa re  iniziative  e  attività  culturali  a
favore  degli  emigra t i  e  degli  stranie r i  immigra t i;
g)  cura re  la  diffusione  tra  le  comuni tà  degli  emigra t i  di  pubblicazioni
e  mate riale  audiovisivo  e  radiofonico;
h)  favorire  l'inserimen to  nella  comunità  regionale  degli  stranie ri
immigra t i;
i)  sostene r e  altre  eventuali  iniziative  a  favore  degli  emigra t i  e  degli
stranie ri  immigra t i;
l) effettua r e  studi  indagini  e  ricerche  relativi  al  fenomeno  migra to r io;
m)  sostene r e  l'attività  delle  associazioni  degli  emigra t i  e  degli
stranie ri  immigra t i .

Per  la  realizzazione  degli  interven ti  che  compor t ano  svolgimento
di  attività  all'es te ro  la  Regione  promuove rà  l'intesa  con  il  governo
nazionale,  nello  spirito  del  coordina m e n t o  di  cui  al  secondo  comma
dell'a r t .  4  del  D.P.R.  24  luglio  1977,  n.  616.
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All'at tuazione  degli  interven ti  straordina ri ,  previsti  nel  presen t e
articolo,  provvede  la  Giunta  regionale  avvalendosi  del  Fondo,  con
l'osse rvanza  delle  modalità  indicate  nella  presen te  legge.

Art.  16  - Formazi o n e  e  riqual i f i c az io n e  profe s s i o n a l e
La  Regione,  nell'ambi to  del  piano  regionale  annuale  di

formazione  professionale  e  in  concorso  con  i  piani  nazionali  e
comuni ta r i ,  assume  iniziative  per  la  formazione  e  la  riqualificazione
professionale  dei  lavora to ri  rimpat r ia t i  e  dei  lavora to r i  stranie r i
immigra t i .

La  gestione  di  tali  iniziative  potrà  esser e  affidata,  oltre  che  agli
enti  che  istituzionalmen t e  effettuano  corsi  di  formazione
professionale,  anche  alle  associazioni  operan ti  nella  Regione  a  favore
degli  emigra t i ,  in  possesso  dei  requisi ti  di  cui  all'ar t .  27,  nonché  di
quelli  previsti  all'ar t .  5  della  legge  21  dicembre  1978,  n.  845.

Le  iniziative  indicate  nel  presen te  articolo  debbono  essere
conformi  alle  procedu r e  previste  per  ottener e  gli  interven ti  degli
organi  comuni ta r i .

Art.  17  - Costruzi o n e ,  acqui s t o ,  restaur o  dell'al lo g g i o
Agli  emigra t i  che  nel  terri torio  della  Regione  intendono  cost rui re

o  acquis ta r e  un  alloggio  di  tipo  economico  o  effettua r e  interven ti  di
restau ro ,  risana m e n to  conserva t ivo,  ristru t tu r azione,  complet am e n to
di  un  immobile  a  uso  abita tivo  del  proprio  nucleo  familiare  la
Regione  concede  una  tantum  un  contributo  in  conto  capitale  per  un
importo  non  superiore  a  lire  7  milioni  per  ogni  unità  familiare  fino  a
un  massimo  di  lire  35  milioni,  in  caso  di  costruzione  o  acquis to,  e  del
20  per  cento  della  spesa  fino  a  un  massimo  di  lire  15  milioni  nelle
altre  ipotesi  innanzi  previste .

Hanno  titolo  alla  concessione  del  contribu to  per  l'acquis to  o  la
cost ruzione  gli  emigra t i  e  i  rimpat r ia t i  che  ne  facciano  richies t a
entro  tre  anni  dalla  data  del  rient ro,  che  non  siano  proprie t a r i  di  un
alloggio  idoneo  o  adegua to  alle  necessi tà  familiari  e  che  non  abbiano
ottenu ta  l'assegn azione  in  proprie t à  o  con  pat to  di  futura  vendita  di
un  alloggio  costrui to  con  contributi  di  enti  pubblici.

L'alloggio  per  il quale  viene  concesso  il contribu to  non  può  esse re
destinato  a  uso  diverso  da  quello  di  abitazione  del  titolare  e  dei  suoi
familiari,  per  un  periodo  di  cinque  anni,  pena  la  revoca  del
contributo.

Le  domande  tenden t i  a  ottene r e  il  contributo,  diret t e  al
Presiden t e  della  Giunta  regionale,  dovranno  esse re  presen t a t e  entro
il 30  set tem b r e  di  ciascun  anno  con  allegat i  i seguen ti  docume n ti :
1)  stato  di  famiglia;
2)  dichiarazione  dell'au to r i t à  consolar e  attes t an t e  il  periodo  di
perman e nz a  all'es te ro;
3)  documen t i  comprovan ti  il  reddito  di  ciascun  componen t e  la
famiglia,  vistati  dal  compete n t e  consola to;
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4)  documen to  atto  a  dimost r a r e  il  possesso  dell'area  e  la  sua
edificabilità ,  rilasciato  dal  Sindaco  del  Comune  nel  cui  terri torio  si
intende  costrui re;  o  una  perizia  di  stima  dell'immobile  che  si  intende
acquis ta r e ;  o  il  titolo  di  proprie t à  dell'immobile  che  si  intende
restau r a r e ,  risana re ,  ristru t tu r a r e  o  complet a r e ,  unitame n t e  a  una
perizia  di  massima  dei  lavori  da  eseguire  e  del  loro  impor to.

Le  domande  formera n no  ogget to  di  apposi ta  gradua to ria ,  da
approva rs i  contes tualm e n t e  al  progra m m a  annuale  degli  interven t i  di
cui  al  secondo  comma  dell'a r t .  3.  Nella  formulazione  della
gradua to r ia  la  Giunta  regionale  terrà  conto  della  minore  entità  del
reddito,  del  maggior  numero  dei  componen t i  la  famiglia  e  del
maggiore  periodo  di  perman e nz a  all'este ro .

Nei  casi  di  nuova  cost ruzione,  ripris tino,  ristru t tu r azione,
risana m e n t o  o complet am e n to  il contributo  ammesso  sarà  erogato:
- per  il  20  per  cento  alla  esibizione  del  contra t to  di  affidame n to  dei
lavori  e  di  copia  della  concessione  edilizia;
- per  il 70  per  cento  in  relazione  agli  stati  di  avanzam e n t o  previsti  in
contra t to;
-  per  il  saldo  alla  esibizione  dello  stato  finale  dei  lavori  e  del
certifica to  di  abitabilità.

Nei  casi  di  acquisto  il contributo  sarà  eroga to:
- per  il 20  per  cento  alla  esibizione  dell'a t to  compromissorio;
-  per  il  saldo  alla  esibizione  dell'a t to  di  trasc r izione  dell'immobile
acquis ta to .

Restano  valide  per  gli  emigra t i  che  intendono  usufrui rne ,  le
disposizioni  della  legge  regionale  8  maggio  1980,  n.  45,  e  successive
modificazioni  e  ai  cui  oneri  si  farà  fronte  con  il  Fondo  di  cui  al
precede n t e  art.  14.

Art.  18  -  Asse g n a z i o n e  di  allog g i  di  tipo  econ o m i c o  e  popolar e
e  di  aree  edificab i l i

La  Regione,  su  propos ta  dei  compete n t i  I.A.C.P.,  in  deroga  ai
progra m mi  cost ru t t ivi  in  fase  di  attuazione  nei  Comuni  della
Regione,  autorizza,  ai  sensi  dell'a r t .  10  del  D.P.R.  31  dicembre  1972,
n.  1035,  l'assegnazione  di  nuovi  alloggi  ai  lavora to r i  emigra t i  e  loro
famiglie,  rient ra t i  forzatam e n t e  nella  Regione  a  seguito  di
licenziame n to  o  di  manca to  rinnovo  del  contra t to  o  di  infortunio
professionale  o  mala t tia  invalidante ,  nella  misura  massima  del  15  per
cento  prevista  dal  citato  articolo.

Agli  emigra t i  viene  assegna to  nelle  gradua to r ie  dei  concorsi
banditi  dai  Comuni  per  l'assegn azione  di  alloggi  degli  I.A.C.P.  e  di
quelli  di  proprie t à  comunale ,  un  punteggio  non  inferiore  a  quello
att ribui to  ai  cittadini  residen ti  sogge t t i  a  provvedimen to  esecu tivo  di
sfrat to.

I  Comuni,  nell'assegn azione  delle  aree  destinat e  ai  piani  di
edilizia  economica  e  popolare,  sono  tenuti  a  riservare  a  favore  degli
emigra t i  rimpat r ia t i  una  quota  fino  al  10  per  cento  dei  relativi  piani  e
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a  stabilire  criteri  di  assegnazione  che  tengano  conto  delle  loro
particolari  condizioni.

L'aliquota ,  o  la  par te  di  essa,  riservat a  agli  emigra t i  e  non
utilizzata  entro  due  anni  dall'assegn azione,  viene  assegn a t a  in  base
ai  criteri  genera li .

Art.  19  - Incen t ivaz io n e  di  attivi tà  produt t iv e
Fino  a  quando  le  leggi  regionali  in  mate ria  di  agricol tur a ,

artigiana to,  comme rcio,  indus t ria ,  pesca  e  turismo  non  definiscano  i
par ticolari  criteri  per  l'ammissione  degli  emigra t i ,  che  rient r ano
nella  Regione,  ai  benefici  previsti  da  ciascuna  di  esse,  la  Giunta
regionale  è  autorizza ta  a  concede r e  contribu ti  agli  emigra t i
rimpat r ia t i  che  intendano  avviare  nel  terri toio  regionale  attività
produ t t ive  singole  o  associa te  o  coopera t ivis tiche ,  in  rappor to
all'enti t à  degli  investiment i  previsti,  nelle  seguen ti  misure:
a)  il  20  per  cento  della  spesa  ritenut a  ammissibile  fino  a  un  massimo
di  L. 10  milioni  agli  opera to r i  singoli  o  associa ti;
b)  il 30  per  cento  della  spesa  ritenuta  ammissibile  fino  a  un  massimo
di  L.  50  milioni  alle  coopera t ive  costituit e  da  almeno  due  terzi  di
emigra t i  rimpat r ia t i  per  lo  svolgimento  di  attività  produt t ive  di  beni  e
servizi;
c)  il  25  per  cento  della  spesa  ritenut a  ammissibile  fino  a  un  massimo
di  L.  3  milioni  per  le  spese  di  traspor to  di  macchina ri  e  di  strume n t i
di  lavoro  trasferi t i  dall'es te ro  nel  terri torio  regionale.

Le  domande  tenden t i  a  ottene r e  il  contributo,  diret t e  al
Presiden t e  della  Giunta  regionale,  dovranno  esse re  presen t a t e  entro
il 30  set tem b r e  di  ciascun  anno  con  allegat i  i seguen ti  docume n ti :
1)  stato  di  famiglia;
2)  dichiarazione  dell'au to r i t à  consolar e  attes t an t e  il  periodo  di
perman e nz a  all'es te ro;
3)  documen t i  comprovan ti  il  reddito  di  ciascun  componen t e  la
famiglia;
4)  documen to  comprovan te  l'iscrizione  nei  regist r i  o  albi  di  categoria
o  copia  conforme  dell'a t to  costitut ivo  e  dello  statu to  della  società  o
della  coopera t iva  unitame n t e  a  idonea  documen t azione  attes t an t e
che  la  stessa  è  costitui t a  per  almeno  due  terzi  da  emigra t i
rimpat r ia t i ;
5)  relazione  illustra tiva  indicante  i  set tori,  le  forme,  gli  strum en t i
organizzativi  delle  attività  progra m m a t e ;
6)  preventivo  analitico  delle  spese  di  investimen to  o di  traspor to;
7)  ogni  altra  documen t azione  ritenu ta  idonea  per  la  ammissione  al
contributo.

Le  domande  formera n no  ogget to  di  apposi ta  gradua to ria ,  da
approva rs i  contes tualm e n t e  al  progra m m a  annuale  degli  interven t i  di
cui  al  secondo  comma  dell'a r t .  3.

Nella  formulazione  della  gradua to ri a  la  Giunta  regionale  terrà
conto  della  minore  entità  del  reddito,  del  maggior  numero  dei
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componen t i  la  famiglia,  del  maggior  periodo  di  perma n e nz a
all'es te ro.  Verrà  data  priori tà  alle  attività  progra m m a t e  nelle  aree
marginali  della  Regione.

I  Comuni  nell'assegn azione  delle  aree  destina t e  ai  piani  per
insediame n t i  produt t ivi  sono  tenuti  a  riserva re  a  favore  degli
emigra t i  rimpat r ia t i  una  quota  fino  al  10  per  cento  dei  relativi  piani  e
a  stabilire  criteri  di  assegnazione  che  tengano  conto  delle  loro
particolari  condizioni.

L'aliquota ,  o  la  par te  di  essa,  riservat a  agli  emigra t i  e  non
utilizzata  entro  due  anni  dall'assegn azione,  viene  assegn a t a  in  base
ai  criteri  genera li .

Art.  20  - Inseri m e n t o  scola s t i c o
Allo  scopo  di  assicura r e  l'inse rime n to  nell'ordina m e n t o  scolas tico

nazionale  dei  figli  degli  emigra t i  o  rimpat r ia t i  nonché  il supera m e n t o
delle  difficoltà  specifiche  degli  stranie r i  immigra t i ,  la  Regione,  in
concorso  con  i  progra m mi  nazionali  e  comuni ta r i  o  con  associazioni
ed  enti  che  operano  nel  settore  dell'is t ruzione  e  in  quello
dell'immigrazione,  promuove:
a)  corsi  di  recupe ro  linguistico  e  di  reinser im e n to;
b)  corsi  di  lingua  italiana  per  gli  stranie r i  immigra t i;
c)  incont ri ,  convegni,  seminari  per  gli  opera to r i  impegna t i  nelle
attività  di  cui  alle  precede n t i  letter e  a)  e  b).

La  Regione  istituisce,  inoltre ,  assegni  di  studio  a  favore  dei  figli  e
degli  orfani  degli  emigra t i  per  la  frequenza  anche  convit tuale  di
scuole  pubbliche  o  parificate  di  ogni  ordine  e  grado  e  di  corsi
universi t a r i ,  nonché  borse  di  studio  per  la  frequenza  a  corsi  di
specializzazione  e  di  ricerca  postuniversi t a r i ,  che  sono  assegna t i  per
concorso.

L'istituzione,  i  criteri  di  assegn azione  e  le  modalità  di
presen t azione  delle  domand e  sono  dete rmina t i  dalla  Giunta
regionale.  Il  bando  di  concorso  dovrà  prescriver e ,  tra  l'alt ro,  la
presen t azione  della  seguen t e  documen t azione:
1)  stato  di  famiglia;
2)  dichiarazione  dell'au to r i t à  consolar e  attes t an t e  il  periodo  di
perman e nz a  all'es te ro;
3)  documen t i  comprovan ti  il  reddito  di  ciascun  componen t e  la
famiglia;
4)  copia  della  domanda  di  iscrizione  o  del  certifica to  di  frequenza
alle  scuole  o  ai  corsi  per  i  quali  si  chiede  l'assegno  o  la  borsa  di
studio,  con  allega to  il curriculum  scolas tico;
5)  ogni  altra  documen t azione  ritenu ta  idonea  per  l'ammissione  ai
benefici.

Le  domande  formera n no  ogget to  di  apposi ta  gradua to ria ,  da
approva rs i  contes tualm e n t e  al  progra m m a  annuale  degli  interven t i  di
cui  al  secondo  comma  dell'a r t .  3.

Nella  formulazione  della  gradua to ri a  la  Giunta  regionale  terrà
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conto  della  minore  entità  del  reddito,  del  maggior  numero  dei
componen t i  la  famiglia,  del  maggior  periodo  di  perma n e nz a
all'es te ro.

Art.  21  - Sog g i or n i ,  sca m bi ,  turis m o  socia l e
La  Regione  Veneto,  anche  in  collaborazione  con  altre  Regioni,

amminis t razioni  pubbliche,  associazioni,  enti  e  istituzioni,  cura
l'organizzazione  di  soggiorni  culturali  e  viaggi  di  studio  nella
Regione  dei  figli  degli  emigra t i  e  promuove  iniziative  di  turismo
sociale  per  gli  emigra t i  al  fine  di  consen ti r e  la  conoscenza  diret t a  del
Veneto.

La  Regione  stessa ,  per  contribui re  all'integr azione  degli  emigra t i
nelle  comuni tà  ospitan ti ,  può  assume r e  iniziative  di  intersca m bio  con
cittadini  dei  paesi  di  emigrazione.

I  progra m mi  relativi  sono  definiti  annualme n t e  dalla  Giunta
regionale,  ai  sensi  del  secondo  comma  dell'a r t .  3  della  presen te  legge
e  nel  rispet to  dell'a r t .  4  del  D.P.R.  24  luglio  1977,  n.  616.

Art.  22  - Iniziat ive  e  attività  cultural i
La  Regione,  riconosciu t a  la  cultura  come  strume n to  essenziale  di

civiltà  e  di  liber tà ,  favorisce  iniziative  e  attività  cultura li  diret t e  a
conservar e  e  tutela r e  fra  gli  emigra t i  e  i  loro  discende n ti  e  gli
stranie ri  immigra t i  il  valore  dell'identi t à  della  terra  di  origine  e  a
rinsalda re  i loro  rappor t i  cultura li  con  il Veneto.

A  tale  fine  la  Regione,  d'intesa  ove  necess a r io  con  il  Governo,
promuove  o  favorisce  la  realizzazione  nei  paesi  di  emigrazione  di
iniziative  a  favore  della  collet tività  di  origine  veneta  e  in  par ticola re
dei  giovani  discende n t i  dei  veneti  emigra t i ,  volte  a  far  conosce re  il
Veneto  nella  sua  storia,  nella  sua  cultura,  nelle  sue  tradizioni  e  nella
sua  real tà  attuale.  Analoghe  iniziative  possono  essere  promosse  fra
le  comunità  di  origine  veneta  in  altre  Regioni.

La  Regione  promuove,  altresì ,  idonee  iniziative  cultura li  a  favore
degli  stranie r i  immigra t i .

Tali  iniziative  potranno  essere  assunte  anche  in  concorso  con
altre  Regioni,  amminis t r azioni  pubbliche ,  l'Istituto  Italiano  di
Cultura ,  altre  istituzioni  culturali  e  le  associazioni  degli  emigra t i
aventi  i requisiti  di  cui  all'ar t .  27  della  presen t e  legge.

I  progra m mi  relativi  sono  definiti  annualme n t e  dalla  Giunta
regionale  ai  sensi  del  secondo  comma  dell'a r t .  3  della  presen te  legge.

Art.  23  - Informa z i o n e
La  Giunta  regionale,  ai  sensi  della  legge  regionale  10  gennaio

1984,  n.  5,  e  con  le  modalità  in  essa  previste ,  provvede:
a)  alla  pubblicazione  e  la  diffusione  di  un  periodico  di  informazione
sulle  attività  legislative  e  amminis t r a t ive  della  Regione,  sulla  realtà
economica,  culturale  e  sociale  del  Veneto  e  su  quanto  sia  di  interes s e
per  gli  emigra t i  al  fine  di  agevola rne  il rimpat rio;
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b)  alla  diffusione  tra  le  comuni tà  degli  emigra t i  di  quotidiani,
pubblicazioni  e  mate riale  audiovisivo  e  radiofonico  al  fine  di
rinsalda re  i  rappor t i  cultura li  ed  economici  degli  emigra t i  e  dei  loro
discenden t i  con  la  terra  di  origine.

La  Giunta  medesima  è  autorizzat a  a  concede r e  contributi  alle
associazioni  degli  emigra t i  e  degli  stranie ri  immigra t i  aventi  i
requisi ti  di  cui  all'ar t .  27,  con  le  modalità  in  esso  previste ,  per  lo
svolgimento  di  attività  analoghe  a  quelle  indicate  nella  lett.  b)  del
comma  preceden t e .

Art.  24  - Attività  promo z i o n a l e  all'es t er o
La  Giunta  regionale  provvede  a  dare  la  più  ampia  diffusione  di

notizie  sulle  attività  promozionali  nei  set tori  primario,  seconda r io,
turistico  organizzat e  nei  paesi  di  emigrazione,  ai  sensi  della  legge
regionale  14  marzo  1980,  n.  16,  ricercando  la  collaborazione  e  il
concorso  delle  comunità  e  dei  circoli  veneti  degli  emigra t i ,  nel
rispet to  dell'a r t .  4  del  D.P.R.  24  luglio  1977,  n.  616.

I  circoli  veneti  possono  a  loro  volta  propor r e  iniziative  di
cara t t e r e  culturale ,  economico  e  turis tico  da  realizzars i  con  il
concorso  della  Regione.

Art.  25  - Diplo m a  di  ben e m e r e n z a  a  emigra t i  anzian i
La  Giunta  regionale,  sentito  il  Comita to  diret t ivo  della  Consulta ,

conferisce  ogni  anno  un  diploma  di  beneme r e nz a  agli  emigra t i  veneti
che  hanno  onora to  il  nome  del  Veneto  nel  mondo  per  un  periodo  di
emigrazione  non  inferiore  a  30  anni  complessivame n t e .

Art.  26  - Studi ,  indagi n i ,  ricerch e
La  Giunta  regionale,  sentito  il  Comita to  della  Consulta ,  è

autorizzat a  a  effet tua r e  dire t t a m e n t e  o  per  il tramite  di  idonei  istituti
e  centri  di  ricerca  studi,  indagini  e  ricerche  finalizzati  alla
progra m m a zione  degli  interven t i  di  cui  all'ar t .  15.

Art.  27  - Assoc iaz i o n i
La  Regione  riconosce  e  sostiene  le  funzioni  di  servizio

assistenziale ,  cultura le  e  sociale  svolte  dalle  associazioni,  che
operano  con  cara t t e r e  di  continui tà  e  specificità  a  favore  degli
emigra t i  veneti  e  degli  stranie r i  immigra t i  e  delle  loro  famiglie,  al
fine  di  assicura r e  la  tutela  dei  dirit ti  civili  e  sociali,  conserva re  il
valore  dell'identi t à  della  terra  di  origine  e  sviluppa re  i rappor t i  con  la
comuni tà  veneta.

A tal  fine  presso  la  Giunta  regionale  è  istituito  il  Regist ro  delle
associazioni  che  operano  a  favore  degli  emigra t i  e  degli  stranie r i
immigra t i .

La  Giunta  regionale,  su  conforme  pare r e  del  Comita to  dire t t ivo
della  Consulta ,  iscrive  nel  Regist ro  le  associazioni  che  hanno  sede
principale  nella  regione  e  che  operano  con  cara t t e r e  di  continuità  da
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almeno  cinque  anni.
Per  ottene r e  l'iscrizione  le  associazioni,  di  cui  al  comma

precede n t e ,  devono  presen t a r e  domanda  al  Presiden te  della  Giunta
regionale,  correda t a  di:
a)  copia  auten tica t a  dell'a t to  costitu tivo  e  dello  statu to;
b)  documen t azione  comprovan te  che  le  proprie  strut tu r e
organizzative  sono  idonee  ad  assicura r e  lo  svolgimento  delle  loro
funzioni  a  favore  degli  emigra t i  e  degli  stranie ri  immigra t i .  In
particolar e  dovranno  essere  indicate  le  sedi  all'este ro ,  nella  regione
e  nelle  altre  regioni,  la  loro  stru t tu r a ,  le  modalità  di  elezione  e  di
scadenza  dei  loro  organi  diret t ivi;
c)  una  det taglia t a  relazione  illustra tiva  dell'a t t ività  svolta  fra  e  per
gli  emigra t i  veneti  e  gli  stranie r i  immigra t i  nella  regione,  risalen t e
almeno  al  quinque nnio  precede n t e  la  domand a .

Le  associazioni  destina t a r i e  di  contribu ti  ai  sensi  della  legge
regionale  18  maggio  1983,  n.  28,  sono  iscrit t e  di  dirit to  nel  Registro
di  cui  al  secondo  comma  del  presen te  articolo.

La  Giunta  regionale,  su  conforme  pare r e  del  Comita to  dire t t ivo
della  Consulta ,  iscrive,  altresì,  nel  Regist ro,  i  circoli  veneti  degli
emigra t i  che  abbiano  almeno  n.  100  soci  e  che  svolgano  attività
ininter ro t t a  da  almeno  tre  anni.

Art.  28  - Conc e s s i o n e  dei  contrib u t i
La  Giunta  regionale,  sentito  il Comita to  diret t ivo  della  Consulta ,  è

autorizzat a  a  concede r e  alle  associazioni  iscrit te  nel  Regist ro,  di  cui
al  secondo  comma  dell'a r ticolo  precede n t e ,  contribu ti  destina t i  allo
svolgimento  delle  attività  a  favore  degli  emigra ti  e  degli  stranie r i
immigra t i  e  delle  loro  famiglie,  previs te  agli  art t .  21,  22  e  23  della
presen t e  legge.

A  tal  fine  le  associazioni  devono  presen t a r e  domand a  al
Presiden t e  della  Giunta  regionale  entro  il  31  agosto  di  ogni  anno,
correda t a  di:
a)  progra m m a  delle  iniziative  che  intendono  realizzare  e  relazione
illust ra t iva  sui  contenu ti ,  modalità  di  realizzazione  e  finalità
dell'iniziativa;
b)  piano  finanzia rio  con  l'indicazione  delle  spese  previste  e  dei  mezzi
finanzia ri  disponibili;
c)  det taglia ta  relazione,  debitam e n t e  documen t a t a ,  sull'a t t ività  svolta
nell'anno  preceden t e .

La  liquidazione  dei  contribu ti  ha  luogo  in  due  soluzioni:
- un  acconto  pari  al  70  per  cento  della  somma  ammess a  a  contributo,
sulla  base  della  deliber azione  di  approvazione  del  progra m m a
annuale ,  di  cui  al  secondo  comma  dell'a r t .  3,  entro  60  giorni  dal  visto
di  esecutività  della  deliberazione  stessa;
-  il  saldo  successivame n t e  alla  realizzazione  dell'iniziativa,  previo
accer t a m e n t o  della  rispondenz a  della  stessa  a  quanto  previsto  nel
provvedimen to  di  concessione,  entro  30  giorni  dalla  presen t azione
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del  rendicon to.
La  somma  ammess a  a  contribu to  non  può,  comunque ,  esse re

superiore  al  50  per  cento  della  spesa  ritenuta  ammissibile.

Art.  29  - Riduzio n e  e  revoca  dei  contrib u t i
I  contributi  concessi  sono  proporzionalme n t e  ridotti,  con

deliberazione  della  Giunta  regionale,  qualora  in  sede  di  verifica
venga  accer t a t a  una  diminuzione  della  spesa  ammess a .

Con  le  stesse  forme  la  concessione  del  contributo  può  esse re
revocata  e  recupe r a t a  l'eventuale  somma  erogata  se:
a)  l'iniziativa  non  venga  realizzata  in  conformità  a  quanto  previsto
nel  provvedimen to  di  concessione;
b)  vengano  accer t a t e  irregola r i t à  nella  contabilizzazione  delle  spese.

L'inosservanza  delle  norme  e  la  diversa  destinazione  dei  fondi
compor t a no  l'esclusione  dai  contribu ti  negli  esercizi  successivi  e,  nei
casi  più  gravi,  la  cancellazione  dal  Regist ro  di  cui  al  secondo  comma
dell'a r t .  27.

Art.  30  - Norma  finanziar ia
Per  l'at tuazione  della  presen te  legge  è  autorizzat a  una  spesa  di  L.

2.000.000.000  per  ciascuno  degli  esercizi  finanziari  1984,  1985,
1986.

L'impor to  di  L.  2.000.000.000  costituisce  il  Fondo  Regionale  per
l'Emigrazione  e  l'Immigrazione,  che  viene  così  ripar t i to:
a)  L.  500.000.000  per  l'edilizia  abitativa  a  favore  di  lavora to r i
emigra t i;
b)  L.  300.000.000  per  l'incentivazione  di  attività  produ t t ive  per  gli
emigra t i  rimpat r ia t i ;
c)  L.  1.200.000.000  per  iniziative  culturali,  di  inserimen to  scolas tico,
di  informazione,  nonché  per  studi  e  ricerche  svolte  diret t a m e n t e
dalla  Regione  e  in  concorso  con  altre  Regioni,  Enti  o  Associazioni,  a
favore  di  emigra t i  e  di  immigra t i .

L'impor to  di  L.  2.000.000.000  relativo  all'ese rcizio  finanziario
1984  è  ottenu to  mediante :
-  lo  storno  di  L.  350.000.000  dal  cap.  61352  "Contribu to  in  conto
intere ss i  per  mutui  agevola ti  per  l'edilizia  abita tiva  a  favore  di
lavorato r i  emigra t i";
- lo  storno  di  L.  1.300.000.000  dal  cap.  61404  "Fondo  regionale  per  i
servizi  sociali;  quota  finanziaria  con  il  Fondo  comune  ex  art.  8  e
mezzi  propri";
- l'utilizzo  di  L.  200.000.000  apposi ta me n t e  accan tona t i  nella  par ti ta
n.  10  - Interven t i  a  favore  degli  emigra t i  di  cui  al  cap.  80210  "Fondo
globale  spese  corren ti";
- l'utilizzo  dei  rimanen t i  150.000.000  sul  cap.  61352  "Contribu to  in
conto  interes si  per  mutui  agevola ti  per  la  edilizia  abitativa  a  favore
dei  lavora to ri  emigra t i ,  a  prosecuzione  dell'a t t ività  già  in  corso".

Gli  impor ti  di  L.  2.000.000.000  per  ciascuno  degli  esercizi
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finanzia ri  1985  e  1986  sono  ottenu ti  mediant e :
-  lo  storno  di  L.  350.000.000  dal  cap.  61352  "Contribu to  in  conto
intere ss i  per  mutui  agevola ti  per  l'edilizia  abita tiva  a  favore  di
lavorato r i  emigra t i";
- lo  storno  di  L.  900.000.000  dal  cap.  61404  "Fondo  regionale  per  i
servizi  sociali:  quota  finanziaria  con  il  Fondo  comune  ex  art.  8  e
mezzi  propri";
- lo  storno  di  L.  400.000.000  dal  Cap.  70174  "Contribu ti  per  iniziative
cultura li  a  favore  degli  emigra t i  veneti";
- l'utilizzo  di  L.  200.000.000  apposi ta me n t e  accan tona t i  nella  par ti ta
n.  10  - Interven t i  a  favore  degli  emigra t i  di  cui  al  cap.  80210  "Fondo
globale  spese  corren ti";
- l'utilizzo  dei  rimanen t i  150.000.000  sul  cap.  61352  "Contribu to  in
conto  interes si  per  mutui  agevola ti  per  la  edilizia  abitativa  a  favore
di  lavora to ri  emigra t i ,  a  prosecuzione  dell'a t t ività  già  in  corso".

Agli  oneri  necessa r i  per  il  funzionam e n to  della  Consulta
Regionale  per  l'Emigrazione  e  l'Immigrazione,  si  fa  fronte  con  i fondi
già  stanzia ti  sul  Cap.  61350  del  Bilancio  approvato  per  ciascuno
degli  esercizi  finanzia ri  1984,  1985,  1986.

Art.  31  - Variazio n e  di  bilan c i o
Al  Bilancio  per  l'esercizio  finanziario  1984  e  pluriennale  1984-

1986  sono  appor t a t e  le  seguen ti  modifiche:

Stato  di  variazione  della  spesa
Variazione  in  diminuzione

Cap.  61352  Contribu to  in  conto
intere ss i  per  mutui  agevola ti  per
la  edilizia  abita tiva  a  favore  dei
lavorato r i  emigra t i .

Bilancio  annuale
Competenza                        L.
350.000.000

Bilancio  pluriennale
1984                                  L.
350.000.000
1985                                  L.
350.000.000
1986                                  L.
350.000.000

Cap.  61404  Fondo  regionale  per  i
servizi  sociali:  quota  finanzia t a
con  il  fondo  comune  ex  art.  8  e
mezzi  propri.

Competenza                      L.
1.300.000.000
Cassa                                 L.

1984                                 L.
1.300.000.000
1985                                 L.
900.000.000
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1.300.000.000 1986                                 L.
900.000.000

Cap.  70174  Contribu ti  per
iniziative  culturali  a  favore  degli
emigra t i  veneti.

Competenza
---
Cassa
---

1984
---
1985                                 L.
400.000.000
1986                                 L.
400.000.000

Cap.  80210  Fondo  di  riserva
spese  corren t i .  (Parti ta  n.  10)
Interven ti  a  favore  degli  emigra t i .

Bilancio  annuale

Competenza                      L.
200.000.000
Cassa                                 L.
200.000.000

Bilancio  pluriennale

1984                                  L.
200.000.000
1985                                  L.
200.000.000
1986                                  L.
200.000.000

Variazione  in  aumento:
Cap.  61354  Contribu to  in  conto
capitale  per  l'edilizia  abitativa  a
favore  di  lavora to r i  emigra t i .

Bilancio  annuale

Competenza                     L.
350.000.000
Cassa                                L.
350.000.000

Bilancio  pluriennale

1984                                  L.
350.000.000
1985                                  L.
350.000.000
1986                                  L.
350.000.000

Tit.  08  Cat.  02  Sez.  03
Cod.  ISTAT 2.1.2.41.3.08 .07

Cap.  61340  Contribu ti  agli
emigra t i  rimpat r ia t i  per
l'incen tivazione  di  attività
produ t t ive.
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Competenza                     L.
300.000.000
Cassa                                L.
300.000.000

1984                                   L.
300.000.000
1985                                   L.
300.000.000
1986                                   L.
300.000.000

Tit.  08  Cat.  02  Sez.  03
Cod.  ISTAT 2.1.2.43.10.23

Cap.  61344  Spese  per  iniziative
cultura li,  di  inserime n to
scolas tico,  di  informazione,
nonché  per  studi  e  ricerche  svolte
dire t t a m e n t e  dalla  regione  a
favore  degli  emigra t i  e  immigra t i .

Competenza                      L.
800.000.000
Cassa                                 L.
800.000.000

1984                                   L.
800.000.000
1985                                   L.
800.000.000
1986                                   L.
800.000.000

Tit.  08  Cat.  02  Sez.  03
Cod.  ISTAT 1.1.1.41.2.06 .06

Cap.  61346  Contribu ti  per
iniziative  culturali  di  inserime n to
scolas tico,  di  informazione,
nonché  per  studi  e  ricerche  svolte
dalle  Associazioni  a  favore  degli
emigra t i  e  immigra t i .

Competenza                      L.
400.000.000
Cassa                                 L.
400.000.000

1984                                   L.
400.000.000
1985                                   L.
400.000.000
1986                                   L.
400.000.000

Tit.  08  Cat.  02  Sez.  03
Cod.  ISTAT 1.1.1.62.2.06 .06

Art.  32  - Dispo s i z io n i  trans i tor i e  e  finali
Sono  abroga te  le  leggi  regionali  31  agosto  1973,  n.  21,  3

novembr e  1977,  n.  62,  19  gennaio  1979,  n.  5,  14  set tem b r e  1979,  n.
76  e  18  maggio  1983,  n.  28,  fatta  salva  l'applicazione  di  quest 'ul t ima
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legge  per  la  definizione  delle  domand e  presen ta t e  ent ro  il  30
set tem b r e  1983  e  per  l'attuazione  del  progra m m a  degli  interven t i
relativi  all'anno  1984.

Il  primo  piano  triennale ,  di  cui  al  primo  comma  dell'a r t .  3,
comprend e  il  periodo  1985- 1987  ed  è  presen t a to  dalla  Giunta
regionale  al  Consiglio  per  l'approvazione  entro  il 31  ottobre  1984.

Per  gli  interven t i  relativi  all'anno  1984,  eccet tua t i  quelli  già
previsti  dalla  legge  regionale  18  maggio  1983,  n.  28,  le  domande  di
contributo,  di  cui  alla  presen t e  legge,  sono  presen t a t e  ent ro  60
giorni  dalla  sua  entra t a  in  vigore  e  nei  successivi  60  giorni  è
approva to  il  solo  progra m m a  annuale  di  cui  al  secondo  comma
dell'a r t .  3.

Alla  legge  regionale  8  maggio  1980,  n.  45,  "Mutui  agevola ti  per
l'edilizia  abita tiva  a  favore  dei  lavora to r i  emigra t i"  modificata  con  la
legge  regionale  28  agosto  1981,  n.  53,  sono  appor t a t e  le  seguen ti
modifiche:
- art.  2:  nel  primo  comma,  la  lett.  a)  è  così  sostitui ta:
"abbiano  i  requisiti  previsti  dall'ar t .  2  della  legge  regionale
"Interven ti  regionali  a  favore  dell'emigrazione  e  dell'immigrazione"";
-  art.  3:  il  secondo  comma  è  così  sostitui to:  "il  tasso  di  interes se
annuo  scalare  pratica to  dall'I.C.L.E.  è  stabilito  dall'isti tu to  stesso  in
correlazione  con  l'andam e n t o  genera le  dei  tassi  di  interes se  più  lo
0,50  per  cento  sul  capitale  iniziale  a  titolo  di  rimborso  imposte ,  tasse
e  spese".

La  Consulta  e  il Comita to  diret tivo  in  funzione  alla  data  di  entra t a
in  vigore  della  presen t e  legge  restano  in  carica  fino  al  termine  della
legislatu r a  regionale  in  corso.

Art.  33  - Dichiaraz i o n e  d'urge n z a
La  presen t e  legge  è  dichiara t a  urgen te  ai  sensi  dell'a r t .  44  dello

Statu to  ed  entra  in  vigore  il  giorno  della  sua  pubblicazione  nel
Bollettino  Ufficiale  della  Regione  Veneto.
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